
Tutti alfe ore f0 atta Basilica di Massenzio ai comizio di Edoardo D'Onofrio 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via IV NertaU». 149 - Tal. €7.121 t&SZl iiÀf «7345 
INTERURBANE: AaaiaUtruNM «4.7*4 . RWutet* t M K 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

(«o«i ediiior* dal lunedi) . • . 

Spedizione In abbonanwai* penala 

Anno 
tao 
iS ' 
1-800 

* v04RO 0093 

esm. 
aa» 

eoo 
1400 

Wm. 
1.700 

•00 
la 1/atlM 

PUBBLICITÀ': mm colonna • OocnatreUMt Caverna L. Ut-©•«•f i ­
caie L. 200-Echi spettacoli L. 150-Cronaca U1»-Kesrolofta 1*180 
.Finanziaria, Banche L 200 • Letali L. a » - Rivoltarmi (SPI)-via 
del Parlamento 9 • Roma • TeL 61 Sfa • 83J*l • succursali la Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Leggete in questo 
numero la risposta 
della "Pravda,, al di­
scorso di Eisenhower 
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PER UNA PACIFICA SOLUZIONE DEI PROBLEMI INTERNAZIONALI 

La Praifda risponde a Eisenhower 
che rU.ReS.Sa è pronta a trattare 
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/ dirigenti sovietici non condizionano le loro proposte di pace a richieste perentorie contrariamente a quanto 
fa il governo americano - L'URSS disposta a trattare sia direttamente sia attraverso l'ONU - / problemi 
fondamentali: pace in Corea, Cina alVONU, disarmo, autorità delle Nazioni Unite, unità della Germania 

MOSCA, 25 (TASS). — La 
« Pravda » di stamane ha 
pubblicato il seguente edito­
riale, dal titolo: « A proposito 
del discorso del presidente 
Eisenhower ». 

«Otto anni sono trascorsi 
dalla vittoria degli alleati — 
URSS, Stati Uniti, Gran Bre­
tagna e Francia — sul ?asci-
bmo e l'hitlerismo e dalla fine 
della seconda guerra mondia­
le Il popolo sovietico ha sop­
portato il peso delia grande 
lotta. Esso lo ha fatto per di­
fendere la libertà e l'indipen­
denza della sua Patria, per 
aiutare i popoli europei as­
soggettati a liberarsi dal gio­
go fascista, per assicurare una 
pace durevole e la sicurezza 
internazionale dopo la fine 
della guerra. 

Difendendo costantemente 
la causa della pace tra le na­
zioni, l'Unione Sovietica cer­
ca, come ha sempre fatto, di 
promuovere la collaborazione 
internazionale. L'indefettibile 
volontà del popolo sovietico 
di rafforzare la pace mondia­
le è stata espressa nei discor­
si pronunciati da G.M. Ma-
lenkov, L.P. Beria e V.M. Mo­
lotov il 9 marzo 1953. 

Il 16 aprile, il Presidente 
degli Stati Uniti Eisenhower 
ha parlato della situazione 
internazionale dinanzi a li'As­
sociazione americana dei di­
rettori di giornali. Il suo di­
scorso è stato una risposta ali* 
recenti dichiarazioni del Go­
verno sovietico relative alia 
possibilità di una pacifica 
soluzione dei maggiori oro-
blemi internazionali. 

E' questa circostanza che 
spiega l'interesse dimostrato 
per il discorso del Presidente 
da larghi circoli dell'opinione 
pubblica in tutti i Paesi, che 
attendevano la reazione dei 
dirigenti del blocco anglo­
americano all'ultima manife­
stazione da parte dell'Unione 
Sovietica delle sue pacifiche 
aspirazioni. 

Un'eco favorevole ha accol­
to queste parole del presiden­
te Eisenhower: «Noi deside­
riamo in tutta l'Asia e in tut­
to il mondo una pace vera e 
totale ». come pure la sua di­
chiarazione che «nessuno di 
questi problemi, grandi o pic­
coli, è insolubile, purché ci 
sia la volontà di rispettare i 
diritti di tutte le nazioni ». 

Le parole del Presidente 
sulla pace e le asserzioni che 
non esiste importante proble­
ma che sia insolubile sono 
tuttavia in contraddizione con 
altre dichiarazioni da lui fat­
te nello stesso discorso. 

V«e» «kweet 
Coloro che cercano un vero 

desiderio di pace nel discor­
so di Eisenhower non possono 
non chiedersi perchè il Pre­
sidente, in un discorso in cui 
invoca la pace, esprime aper­
tamente la minaccia della 
possibilità di una «guerra 
atomica». Pensate cne que­
sta sorta di argomenti renda 
niù convincente il discorso del 
Presidente sulla pace? In ogni 
caso, argomenti di questa sor­
ta, o, per dirla più semplice­
mente, minacce di questa sor­
ta non hanno mai raggiunto 
e non raggiungeranno il loro 
scopo nei confronti dell'Unio­
ne Sovietica. 

Nel suo discorso, il Presi­
dente degli Stati Uniti ha toc­
cato vari problemi interna­
zionali di diverso grado d'im-
uoitanza. In definitiva, egli 
ha tuttavia dedicato il suo di­
scorso principalmente alla 
questione delle relazioni con 
l'Unione Sovietica. Egli ha 
detto: «Conosco un solo in­
terrogativo dal quale dipende 
questo progresso. L'inter­
rogativo è questo: cosa è di­
sposta a fare l'Unione Sovie­
tica? », e ha soggiunto: « Il 
collaudo della verità è sem­
plice- Non vi può essere per­
suasione che nei fatti». 

Bene, non si può che esse­
re d'accordo: i fatti contano 
più delle parole. 

Occupiamoci quindi d e i 
maggiori problemi internazio­
nali, dalla cui giusta soluzio­
ne dipende il rafforzamento 
della pace. Prima di tutto, la 
questione coreana. 

Si può negare che. negli 
ultimi anni, questioni come 
la guerra coreana e II rista­
bilimento dell'unità nazionale 
della Corea sono state al cen­
tro dell'attenzione dell'opi­
nione pubblica mondiale? E* 
a tutti noto che simili que 
stioni sono state un collaudo 
per la politica estera di molti 
Stati in questi anni. 

Il popolo sovietico ba in' 

variabilmente appoggiato tut­
ti ì passi verso la conclusione 
di un giusto armistizio in Co­
rea. La recente proposta dei 
governi della Repubblica po­
polare cinese e della R.D.P. 
coreana, che rende ora pos­
sibile di passare dalle parole 
ai fatti e- dischiude la pro­
spettiva della cessazione della 
guerra coreana, è stata imme­
diatamente appoggiata d a 1 
Governo sovietico. 

U tptstiont tedesca 
Coloro i quali desiderano 

risposte concrete — non pa­
role ma fatti — per la siste­
mazione delle urgenti questio­
ni delle relazioni internazio­
nali, possono apprezzare il si­
gnificato di questo fatto. Con­
sideriamo ora gli altri proble­
mi internazionali. 

Chi può dimenticare la que­

stione-tedesca, per esempio, 
o aggirare con parole gene­
riche un problema internazio­
nale cosi importante come la 
ri unificazione nazionale della 
Germania su una base demo­
cratica e pacifica? Chi, in 
Germania e anche fuori della 
Germania, può essere soddi­
sfatto dell'atteggiamento as­
sunto nei confronti di tale 
questione da questo o quello 
Stato che, per inciso, consi­
derano la parte occidentale 
della Germania semplicemen­
te come uno strumento di 
una politica estera «dinami­
ca » in Europa, senza tener 
conto della reazione di certe 
nazioni europee, innanzitutto 
della nazione francese, che è 
stata ripetutamente vittima 
della Germania militarista? 

E' certo evidente che nella 

(Continua in 2. pag. 1. col.) 

Calda accoglienza 
nella capitole inglese 
Londra condivide V analisi sovietica del di­
scorso di Eisenhower - Le 4 potenze devono 
risòlvere con negoziati i problemi ih sospeso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 25 — La rispo­
sta della .Pravda a Eisenho­
wer-è "stata riprodotta quasi 
integralmente dalla stampa 
britannica del pomeriggio, e 
nei circoli politici londinesi 
il commento ormai è che, in 
quello che la Pravda dice vi 
sono molti punti con cui la 
diplomazia inglese non può 
non essere d'accordo. 

Non c'è da sorprendersi di 
questa larga approvazione se 
si considera che l'analisi so­
vietica delle dichiarazioni di 
Eisenhower e delle postille 
interpretative aggiuntevi da 
Foster Dulles, coincide so­
stanzialmente con quella che 
ne hanno fatto autorevoli or­
gani ufficiosi britannici, co­
me il Times, citato del resto 
dalla Pravda, e come il Afan-
chester Guardian, e con quel­
la ufficiale che è apparsa im­
plicita nella dichiarazione di 
Churchill alla Camera dei Co­
muni. 

L'onere di risolvere le con­
traddizioni fra il tono gene­
rale del discorso di Eisen­
hower e le inaccettabili pre­
giudiziali che esso è sembrato 
porre alla distensione, fra il 
tono del Presidente e quello 
del Segretario di Stato, l'o­
nere di colmare le lacune e 
di ritirare le minacce conte­
nute nelle dichiarazioni pre­
sidenziali tocca ora ovvia­
mente, agli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda l'In­
ghilterra, la coincidenza delle 
reazioni britanniche al di­
scorso di Eisenhower con le 
reazioni deirUJl.S.S., mostra 
che fra la politica di Lon­
dra e quella di Mosca esiste 
già un'importante misura di 
accordo su una questione di 
metodo e di princìpio. 

Sistemare concretamente, e 
nel merito i problemi inter­
nazionali aperti fra mondo 
socialista e inondo capitalista 
sarà compito dei negoziati fra 
le grandi potenze. Ifa ai ne­
goziati non si può arrivare se 
non con il metodo della re­
ciproca buona volontà, se non 
sulla base della parità, aste­
nendosi dalle pretese intimi­
datorie, dalle pregiudiziali ri­
gide e assurde. Questo prin­
cipio, che è da sempre il 
fondamento della diplomazia 
sovietica, e che gli Stati Uni­
ti ancora si ostinano a non 
riconoscere, parrebbe invece 
essere ormai accettato dal go­
verno inglese. 

E* caratteristico della fase 
in cui è entrata la politica 
estera britannica lo scarsis­
simo rilievo che tutta la 
stampa governativa, a comin­
ciare dai suoi organi più re­
sponsabili, dà al Consiglio 
della NATO. 

I sommari resoconti, ed 
brevi commenti tendono a 
mettere in evidenza la natu­
ra ipotetica di gran parte del­
le decisioni prese dal Consi­
glio 

Per la C.ED. e il riarmo te­
desco il Manchester Guardian 
scrive che l'unico magro ri­
sultato « e state le risols-
ziene .proposta . dogli Siati 

Uniti » e che «-una risoluzio­
ne simile oenne adottata dal­
le precedenti sessioni del 
Consiglio senza aver nessun 
sensibile effetto ». L'Econo-
mist, in polemica con le di­
chiarazioni fatte da Dulles 
nella sua conferenza stampa 
a Parigi, dice che « è /utile 
pretendere c/ie la politica 
delia NATO, e il riarmo oc­
cidentale possano non essere 
affatto influenzati dall'atteg­
giamento russo ». 

Il Financial Times infine, 
nota con soddisfazione che 
Butler, nella sua conferenza 
stampa, è stato « cauto » a 
proposito di quelli che po­
tranno essere i programmi di 
riarmo della NATO per un 
altro anno, e ha insistito che 
i programmi per il 1954 ver­
ranno considerati nei pros­
simi mesi alla luce delle pos­
sibilità economiche e finan­
ziarie ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Il commento 
di Washington 

L'editoriale pubblicato dal­
la Pravda è stato ieri com­
mentato nelle principali ca­
pitali. Particolarmente atte 
sa era la reazione del gover­
no americano che, in base al 
le prime dichiarazioni del 
portavoce della Casa Bianca. 
sembravano doversi far at­
tendere. 

Nel pomeriggio di ieri, tut 
tavia, il portavoce convocava 
i giornalisti e leggeva loro 
una dichiarazione a nome del 
Presidente, Hagerty ha af­
fermato che « l'editoriale del­
la Pravda non può essere 
considerato sostitutivo dt una 
azione ufficiale dei dtriflentt 
sovietici. Forse Questo edito 
riale è un primo passo verso 
Qualcosa di concreto. Il mon­
do libero continuerà comun­
que ad attendere le misure 
specifiche che i dirigenti so­
vietici debbono prender* se 
sono sinceramente interessati 
a trovare, con la cooperazio-
ne, uno soluzione ai nroble 
mi mondiali. Se i dirigenti 
sovietici — conclude la di 
riparazione — prenderanno 
Queste misure, essi troveran­
no gli Stati Vniti e le altre 
nazioni libere pronti come 
tempre a lavorare instane» 
burnente per la pace», 

Il commento della Casa 
Bianca è stato giudicato, in 
molti ambienti diplomatici. 
del tutto insoddisfacente. Si 
rileva infatti che mentre nel­
l'articolo della "Pravda" si 
dichiara che l'URSS è pron­
ta all'apertura di trattative 
« sia dirette sia nell'ambito 
dell'ONU », dal commentatore 
ufficiale americano si è evi­
tato di rispondere proprio al­
l'elemento più importante del 
nuovo gesto sovietico. Anzi 
il commento della Casa Bian­
ca pretende ancora una volta 
non specificate « misure » da 
parte del governo dell'URSS, 
senza indicare che da parte 
americana si sia disposti a 
compiere qualche passo nel 
senso auspicato dall'articolo 
della "Pravda". 

Il ministro degli Esteri bel­
ga Van Zeeland ha dichiara­
to che l'occidente «• non do­
vrebbe perdere alcuna occa­
sione di trattare con l'Unione 
Sovietica » « Se l'URSS com­
pie un passo avanti, l'occi­

dente deve farne due. Per 
conto mio ritengo che do­
vremmo accettare qualsiasi 
forma di trattativa, a patto 
che possa portare a risultati 
seri e concreti ». 

Dal canto suo il ministro 
degli esteri norvegese, Lange, 
ha dichiarato: « Saremmo 
sconsiderati se con le parole 
e con le azioni dovessimo 
frustrare la possibilità di si­
stemare certi problemi me­
diante negoziati. La porta de» 
negoziati non deve essere 
chiusa ». 

La sola reazione negativa, 
fino a questo momento, è 
quella proveniente da Bonn, 
dove non si nasconde la pre­
occupazione che l'articolo 
della Pravàa possa segnare 
un nuovo passo avanti nel 
senso della distensione inter­
nazionale e quindi una scon­

fitta del calcoli di Adenauer, 
fondati sul permanere della 
divisione della Germania, 

Secondo i portavoce di 
Bonn, l'articolo della Pravda 
dovrebbe destare un'impres­
sione di « profonda delusio­
ne ». poiché non conterrebbe 
« nulla di positivo ». L'artico­
lo — sempre secondo questi 
portavoce, conterrebbe « so­
lamente critiche generali al 
discorso di Eisenhower» 

I portavoce di Bonn non 
nascondono inoltre la loro ir­
ritazione per il richiamo allo 
accordo di Potsdam contenu­
to nell'articolo della Pravda. 

L'isolamento delle posizio­
ni espresse dagli ambienti di 
Adenauer è davvero la più 
chiara condanna della politi­
ca seguita dal Cancelliere, cui 
aderisce totalmente solo il 
governo italiano. 

Il pili giocondo mistero 
del nostro tempo leggiadro 

Alla domanda — chi paga le spese elettorali della D.C.? — il 
Popolo risponde così: « Non lo sappiamo nemmeno noi: lo sa Resta­
gno. Dove trovi i quattrini Restagno è uno dei più giocondi misteri 
di questo nostro tempo leggiadro. Mali trova ». 

Il mistero è svelato 
E lo ha svelato il Popolo. L'organo della D.C. ha scritto che ci 

sono «PRIVATI E PRIVATISSIMI ITALIANI» tra i quali 
« QUELLO CHE DA' LE CENTO LIRE E QUELLO CHE DA' IL 
MILIONE ». 

I miliardari danno « il milione » a Restagno volontariamente. 
A spillare le « cento lire » ai poveri ci pensa Vanoni. Lo conferma 
il Popolo scrivendo nell'editoriale che un noto giornale governativo 
di Torino « COSTA CARO AL CONTRIBUENTE ITALIANO ». 

I «forchettoni» confessano 
La campagna elettorale de! governativi è Hnanelata dai miliar* 

dari e dai contribuenti. 
Ecco perchè i governativi non accettano la proposta comuni" 

sta di render pubbliche le fonti di finansiamento della propaganda 
elettorale ! 

CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI NELL'ANNIVERSARIO DEL 25 APRILE 

Patrioti e popolo hanno preso l'Impegno 
di respingere la reazione clerico-iascista 

1 i ' J • • ' , • • • • • • • i • • • •• — 

Grandi comizi dei compagni Luigi Longo ad Alessandria e di Pietro Secchia a Firenze 

n P.C.I. io proprio lo proposto di amnistia del Comitato di solidarietà 
Da un capo all'altro d'Ita­

lia l'ottavo anniversario del­
l'insurrezione popolare che 
schiantò il nazifascismo e 
aperse la via alla rinascita 
democratica dell'Italia è stato 
celebrato ieri con particolare 
solennità in centinaia e cen­
tinaia di comizi, di manife­
stazioni popolari e ufficiali, 
di cortei. Gli uomini della 
Resistenza, i capi partigiani 
più noti ed eroici, i leggen­
dari uomini della montagna 
si sono ritrovati in questa 
data storica di fronte a grandi 
folle di cittadini per ricor­
dare ed esaltare il patrimonio 
glorioso di quei giorni indi­
menticabili 

La coincidenza dell' anni­
versario dell'insurrezione con 
la campagna elettorale ha da­
to alle celebrazioni un signifi­

cato particolare. Ognuno degli 
oratori che ha preso la parola 
ha messo in luce le pesanti 
responsabilità del governo per 
la riviviscenza del movimenta 
neofascista, le collusioni tra 
gli uomini del partito di mag­
gioranza e i gerarchi del ne­
fasto regime, il tradimento 
delle istanze di rinnovamento 
sociale e politico che statuto 
alla base della Costituzione 
uscita dalla Resistenza. 

Un riferimento preciso alla 
proposta di amnistia del Co­
mitato nazionale di solidarietà 
democratica si è avuto nel di­
scorso pronunciato dal com­
pagno Giancarlo Pajetts a Ti­
voli. « I comunisti — ha di­
chiarato il compagno Psjelfa 
— approvano e fanno propria 
la proposta di .amnistia del 
Comitato di solidarietà popò-

UNA LETTERA DELLA CGIL AI PRESIDENTI DELLE DUE CAMERE 

Di Vittorio riafferma l'urgenza 
di un acconto ai dipendenti pubblici 

La CGIL deciderà gli sribppi della lotta appena il foverno si promuicerà sull'invito dei Presidenti 

La lotta dei pubblici dipen­
denti per ottenere immedia­
tamente un acconto mensile 
minimo di 3000 lire in attesa 
dei miglioramenti economici 
da tempo richiesti ha regi­
strato ieri nuovi importanti 
sviluppi. 

La segreteria della CGIL, 
che aveva preso l'iniziativa 
di chiedere una convocazione 
straordinaria del Parlamento 
perchè racconto venisse rapi­
damente concesso, si è riuni­
ta ieri mattina con il comita­
to di coordinamento fra i sin­
dacati e le federazioni del 
pubblico impiego aderenti 
alla C J G X L . per prendere 
in esame il comunicato ema­
nato l'altra sera dai presi­
denti della Camera e del 
Senato. D. tenore della rispo­
sta della CGIL, contenuta in 
una lettera inviata ieri agli 
on. Gronchi e Ruini, è stato 
illustrato dal compagno Giu­

ngila tarda mattinata — in­
sieme alTon. Oreste Lizzadri 
— ai lavori del Consiglio na­
zionale della Federazione dei 
dipendenti dagli enti locali. 

Da una parte la CGIL ha 
ringraziato i due presidenti 
per l'interessamento mostrato 
verso l'importante problema 
dell'acconto immediato, che 
tende ad alleviare i gravi di­
sagi di cai soffrono ì dipen­
denti pubblici, e per la pro­
messa di un intervento presso 
il governo ' • ' 

D'altra parte però la CGIL. 
consapevole della propria re-
spensabflità di fronte ad una 

massa imponente di onesti la­
voratori la cui impaziente at­
tesa è pienamente giustifica­
ta. ha espresso fermamente aj 
presidenti delle due Camere 
il suo netto disaccordo sulle 
obiezioni da essi sollevate 
contro la richiesta di con­
vocazione straordinaria del 
Parlamento. Nel suo interven­
to al Consiglio degli Enti lo­
cali. Di Vittorio ha contesta­
to 1'interpretezione secondo 
la quale l'art. 62 della Costi­
tuzione (« Ciascuna Camera 
può essere convocata in via 
straordinaria per iniziativa 
del suo Presidente.-o del Pre­
sidente della Repubblica o di 
un terzo dei suoi membri») 
si riferirebbe soltanto al pe­
riodo di normale attività delle 
Camere. 

Non a caso — egli ha no­
tato — questo articolo è im­
mediatamente preceduto dal­
l'art 61 che dice: «Finché 

Dì Vittorio, intervenuto non siano riunite le nuove 
Camere sono prorogati I po­
teri delle precedenti ». Nessun 
limite è posto dalla Costitu­
zione ai poteri delle Camere 
nel periodo di «proroga», anzi 
l'art. 77 citato dal comunicato 
degli on. Gronchi e Ruini af­
ferma: «Quando in casi 
straordinari di necessità e dì 
urgenza fi governo adotta 
sotto la sua responsabilità 
provvedimenti provvisori con 
forza di legge, deve il giorno 
stesso presentarli per la con­
versione alle Camere che, 
anche se sciolte, sono apposi­
tamente convocate e si riuni­
scono entro cinque giorni» 

Che farà la CGIL, giunta 
la vertenza a questo punto? 
La nostra grande organizza­
zione, l'unica in Italia che si 
batta esclusivamente nell'in­
teresse dei lavoratori, non 
disgiunge mai la necessaria 
energia da un alto senso di 
responsabilità: noi attendere­
mo perciò per alcuni giorni 
l'esito dell'intervento dei pre­
sidenti delle due Camere 
presso il governo. 

E' certo che, -mentre so­
spenderemo l'agitazione se il 
governo accetterà le nostre 
richieste, in caso contrario 
continueremo a batterci uti­
lizzando tutte le strade pos­
sibili. sia sul terreno parla­

mentare con la richiesta di 
autoconvocazione delle Came­
re da parte di un terzo dei 
suoi membri — che deve ave­
re effetto automatico — sia 
«ul terreno dell'azione sinda 
cale con un movimento ge­
nerale dei pubblici dipenden­
ti, dagli statali ai ferrovieri, 
dai dipendenti da enti locali 
ai postelegrafonici, che sarà 
senza dubbio appoggiato da 
tutte le categorie lavoratrici 
italiane. Se il governo vorrà 
chiuderci la porta in faccia 
— ha esclamato Di Vittorio 
— noi picchieremo paziente­
mente, sempre più forte, sem­
pre più forte finché esso sarà 
costretto ad aprire 

Il dito nell'occhio 
Aperta confessione 

• Oh. non che fra noi possa 
mancare il farabutto o il creti­
no. n farabutto e il cretino ci 
scappano sempre, in ogni socie­
tà. n torto è di prendere il fa­
rabutto e il cretino per modello 
di tutto il resto ». Dal Popolo. 

Nessuno intende prendere i 
farabutti e i cretini che sono 
netta Democrazia Cristiana per 
modello di tutta la Democrazia 
Cristiana. Ma U torto è di chi 
ti,include nette Uste elettorali. 
Obiettività 

n Messagfero di feri offre ttn 
aspetto molto interessante. Il ti» 
tofo più grande del giornale di­
ce: «De Gasperi a Milano e 
Sceiba a Boma flluitreraano-1-
attività • - la poetinone - della 

D.C. ». Nel giornale poi è scritto 
che «De Gasperi si recherà a 
Milano dove domenica pronun­
cerà un grande discorso». 

Ecco un bell'esempio di (ran­
de giornale indipendente, per 
ìiulln legato alla Democrazia 
Cristiana. 

Il f e s s o del g iorno 
< Anche a costo di esser tac­

ciati 'da superbi, diciamo adi­
bito che a leccere t nomi cW 
candidaU del Parato Nazionale. 
Monarchico, sia per la Camera 
che per il Senato, troviamo se» 
bito motivo di complactmae-
lo». 

Eduardo Stol/t, dot «Popaleel 
Roma». 

ASHOSMEO 

lare. I partigiani hanno vin­
to il 25 aprile per la giusti-
aia e non per I» vendetta • 
hanno considerato I» vittoria 
come la premessa della paci-
ficasione nazionale. Noi sia­
mo fieri che fi primo prov­
vedimento di clemenza subi­
to dopo la liberazione porti 
la firma del compagno To­
gliatti. 

La nuova amnistia sarà on 
atto di riparaxione e di giu­
stizia per i partigiani ingiu­
stamente detenuti e potrà, 
d'altra parte permettere a 
coloro che per le loro colpe 
hanno scontato già anni di 
carcere, di tornare alle loro 
case. Deve essere ben chiaro 
ebe noi vogliamo che coloro 
che hanno espiato tornino al­
la vita, ma che la Repubbli­
ca non deve pemettere che 
attentino sua libertà coloro 
che pretendono di essere re­
cidivi». 

D elicono di Longo 
Ad Alessandria Luigi Lon­

go ha celebrato oggi, dinanzi 
a migliaia di cittadini conve 
nuti ad ascoltarlo, l'ottavo 
anniversario della Liberazio 
ne. Presentato da Walter Au-
disio e dal sindaco Basile, 
Longo ha iniziato ricordando 
che in una giornata come 
questa, la D.C. inizia a Ro 
ma la sua campagna eletto­
rale avendo come oratore un 
uomo che ha più volte rive­
lato uno spirito di avversio­
ne per la Resistenza: Sceiba 
Il ministro degli Interni sì 
guarderà dal sottolineare la 
importanza del 25 aprile. 

«Certo — ha proseguito 
Longo — se i partigiani si 
accontentassero di vivere di 
sole memorie e costituissero 
solo macchie di colore e un 
fatto folcloristico nelle ceri­
monie ufficiali, i governanti 
clericali sarebbero felici. Ma 
noi partigiani non siamo dei 
reduci di una missione già 
compiuta e passata alla sto­
ria: siamo dei combattenti! 
che lottarono strenuamente 
per distruggere il fascismo e 
portare Vltalia ad un effetti­
vo governo di popolo. La no­
stra missione continua: oggi 
più che mai noi vogliamo 
continuare la nostra lotta. 
Oggi, mentre si permette al 
fascismo dì risorgere, men­
tre, anzi, la DXX, sì avvia 
essa stessa su una strada che 
porta ad un regime fascista. 
noi sentiamo il dovere di 
combattere. Il fascismo fu, 
nella sua sostanza, l a divisio­
ne degli italiani in due ca­
tegorie: i fascisti e i non fa­
scisti. Oggi la D.C. ripete 
questa discrrminazione e sa­
bota la Costituzione, insabbia 
le leggi per proteggere 1 pa­
droni contro gli operai, ado­
pera ancora la legislatura 
fascista per le sue operazio-

si ed affermare i suoi diritti. 
E quali dolorose costatazioni 
siamo costretti a fare a otto 
anni dalla Liberazione. Alla 
fine del 1947 gli italiani han­
no salutato con gioia la par­
tenza degli ultimi contingen­
ti americani di occupazione. 
Adesso De Gasperi li ha ri­
portati in Italia. I nostri por­
ti e i nostri aereoporti sono 
nuovamente occupati, mentre 
ci si prepara a legare l'Italia 
in un trattato — quello del­
la C.E.D. — che liquida per 
sempre la nostra indipenden­
za e consegna il nostro eser­
cito a comandi stranieri. De 
Gasperi ieri a Parigi ha di­
chiarato che si è riservato di 
far votare questo trattato 
dalla nuova Camera, in una 
atmosfera più sana. E' evi­
dente l'intenzione di appro­
fittare della legge-truffa per 
consegnare l'Italia legata ma­
ni e piedi allo straniero. Og­
gi la D.C., senza deputati-
truffa, non sarebbe cosi sicu­
ra di poterlo fare; ed è si­
gnificativa, a questo proposito, 
l'opposizione di onesti libe­
rali come Corbino e Jannac-
cone. di socialdemocratici co­
me Calamandrei e Codigno-
la, di repubblicani come Par-
ri. Soprattutto è significativa 
la presa di posizione di Par-
ri. perchè con lui si può giu­
stamente dire che tutta la 

Resistenza è all'opposizione, 
è contro la politica d. «. 

«c£ a chi ci domandi di 
Mattei e del generale Cador­
na, dobbiamo rispondere la 
verità: essi hanno tradito il 
loro dovere di comandanti e 
di antifascisti. Mattei pensa 
soltanto più a speculare sul 
petrolio e sul metano, e Ca­
dorna tiene il lumicino alla 
D.C. vergognoso di ciò che ha 
fatto, al punto di scrivere in 
un suo libro che nel coman­
do del C.VJ* egli era soltan­
to per ordine degli alleati. 

L'arma dol volo 
« I partigiani — ba conti­

nuato Longo — debbono sa­
pere chi furono i loro amici. 
debbono sapere che la lotta 
continua ancora inestinguibi­
le, che il popolo attende an­
cora la sua effettiva libertà. 
Ieri abbiamo combattuto con 
le armi, abbiamo sopportato 
gravi sacrifici e rischiato la 
morte. Oggi la nostra arma è 
la forza di persuasione della 
nostra coscienza di uomini 
liberi, che si deve esprimere 
in modo inequivocabile nel 
voto. I partigianL i cittadini 
onesti, i patrioti — ha con­
cluso Longo fra gli applausi 
— faranno di questo voto la 

(Caattaua m 7. pa*. ». cai.) 

I comizi di oggi 

Ecco l'elenco dei principali 
comizi che gli oratori comu­
nisti terranno oggi: 

On. Luigi Longo ad Asti 
e Ovad»; 

Sen. Pietro Secchia a Lnecs 
e Pietrasaata; 

Sen. Edoardo D'Onofrio a 

libero cittadino che. con Io 
Uciopero, ha inteso 

On. Giorgio Amendola a 
Santa Mar-» C V.: 

Enrico Berlinguer a Areno; 
Sen. Arturo Colombi a 

On. Giuseppe Di Vittorio a 
Lecce e Taraats; 

Giuseppe Dona a Bevalo; 
^ Sen. Girolamo Li Causi • 

ni di polizia^ per punire iHvittoria; 
On. Celeste Neaarville a 

On. Agostino Novella a 
Genova; 

On. Giancarlo Pajetta a 
frosinone e Sera; 

On. Antonio Roasio a Mo-
lineria; 

Sen. Emilio Sereni ad 
Arenino: 

Sen. Velio Spano a Caglia­
ri e Irlesias; 

On. Adamo a Trapani; 
On. Mario Alleata a Beggio 

Calabria; 
On,jyittorio Bardini a Sk-

a e 
On. Giuseppe Berti a Agri-

gente; 
On. Francesco Bettiol a 

BeUane; 
Paolo Bufalini a CaltaaJs-

setta; 
Paolo Cinanni a Cretese; 
On. Pompeo Colajanni ad 

On. Fausto Cullo a Ce-

On. Gennaro Miceli a Ca-

Sen. Piero Montagnapi a 

On. Giuliano Pajetta a 

SOL Velia» 
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